
NOI 

PROTAGONISTI 

DEL 

NOSTRO

FUTURO

giovani@fabi.ita cura del Coordinamento FABI Giovani

Il bimestrale young di
MY GENERATION edizione web del bimestrale 
d'informazione a cura del Coordinamento FABI 
Giovani - numero 02|2011 in attesa di registrazione

Attualità
Under Pressure

Assemblea Nazionale Giovani

Rimini - 20 e 21 sette
mbre 2011

Attualità
I giovani e lo sciopero



Direttore Responsabile
Lando Maria Sileoni

Capo Redattore
Lodovico Antonini

Comitato di Redazione
Mattia Pari
Francesca  Azimonti
Paolo Baldassarra
Elisa Bianca Gallinaro 
Stefano Maini
Bruno Marazzina
Simona Misticoni
Simona Ortolani
Massimo Pellegrino
Mirko Vigolo

Collaboratori
Flavia Gamberale
Moby Dick

Hanno collaborato a 
questo numero:
Marco Pezzella
Fabio Mascagna

Editing:
Mariapaola Diversi

Grafica di Copertina
Silvia Catalucci

Edizione web
Marco Ammendola

Impaginazione
Majakovskij 
Comunicazione

03	 EDITORIALE
	 Noi protagonisti del nostro futuro

04	 ATTUALITà
	 I giovani e lo sciopero

06	 equilibri precari
	 Se il precariato diventa un'arte

08	 ATTUALITà
	 Lavorare in... Turchia

10	 ATTUALITà
	 Under Pressure

12	 Diritto in pillole
	 Il lavoro a progetto

13	 ATTUALITà
	 Il bello delle Donne

14	 cerca lavoro

15	 Iniziative giovani sul territorio
	 Torino 7 Giugno 2011. 
	 Premiazione Concorso "Il sindacato 
	 che ho in mente"
	 Vicenza 7 Luglio 2011. Costituito 
	 il Coordinamento Fabi Giovani a Vicenza

16	 SPORT
	 24 Ore di Le Mans. Trionfo Audi
	 Basket.NBA.
	 Golf. Open d’Italia 
	 Tuffi. Cagnotto ai Mondiali

18	letteratura
	 "L'Assassino". Georges Simenon

20	 musica e concerti
	 Modà "Viva i Romantici"
	 Inbred Knucklehead

21	cine ma
	 "Come ammazzare il capo… e vivere felici"	
	 "Il grande Capo"

22	 web
	 Google+. Google all’attacco di Facebook 	
	 nella guerra dei social networks

24	arte
	 Le vacanze intelligenti

26	estero
	 Lampedusa... Nel blu dipinto di blu

29	cita zioni

So
m

m
ario




CONTATTACI: giovani@fabi.it



Luglio / Agosto 2011 3

di Mattia Pari 
Coordinatore Nazionale 
FABI Giovani	

Editoriale

E ditoriale

Le parole non hanno età, ma 
solo un tempo, e negli ultimi 
decenni abbiamo assistito alla 
banalizzazione dell’anagrafe, 

cioè al fatto che il tempo possa esse-
re una discriminante della validità di 
pensiero. Tuttavia, il ticchettio dell’o-
rologio scandisce soltanto punti di 
vista diversi degli stessi momenti: si 
parla della stessa cosa, ma con un lin-
guaggio e una prospettiva differente.
La diversità anagrafica è un valore 
importante, in particolare in un ruo-
lo di rappresentanza come quello sin-
dacale, perché permette una miglio-
re interpretazione delle esigenze dei 
diversi lavoratori e, di conseguenza, 
una migliore tutela degli interessi 
collettivi. Il 20 e 21 settembre 2011 
le delegate e i delegati sindacali FABI 
under 40, provenienti da ogni par-
te d’Italia, s’incontreranno a Rimi-
ni all’Assemblea Nazionale Giovani, 
per ribadire che la partecipazione è 
una ricchezza a cui la nostra Organiz-
zazione non vuole rinunciare.
L’assemblea farà da megafono alle 
nostre opinioni, certi che la parola 
abbia valore soltanto quando ascol-
tata e che la sua forza risieda nella dif-
fusione. Sarà un’ulteriore importan-
te occasione per esprimerci sul ruolo 
dei giovani all’interno del sindacato e 
nei luoghi di lavoro. 
Il Segretario Generale della FABI, 
Lando Sileoni, aprirà i lavori. Una 
presenza che sottolinea quanto la 
nostra organizzazione creda ed in-
vesta nel futuro. Perché l’unica ma-

Noi protagonisti del nostro futuro
A Rimini, il 20 e 21 settembre prossimi l’Assemblea Nazionale FABI Giovani

niera per scandire un tempo regolare 
e fare in modo che il nostro orologio 
continui a funzionare, nell’interesse 
della categoria e dei lavoratori, è dare 
spazio al futuro, lasciando funziona-
re gli ingranaggi che ci sono già ed 
inserendone di nuovi.
L’orologio della FABI scandisce un 
tempo regolare da più di sessant’an-
ni e, probabilmente, il segreto è nel-
la partecipazione, nel credere che le 
idee migliori siano il frutto del dia-
logo e dell’ascolto. Nel ritenere che 
l’interesse sovrano dei lavoratori si 
preservi nel tempo solo con la coe-
renza e la perseveranza. 
L’orologio della FABI passa di mano 
in mano da generazioni di bancari, 
come un oggetto pregiato trasmesso 
da padre a figlio. La partecipazione 
di noi giovani in questa “staffetta” 
è molto importante, perché solo il 
nostro coinvolgimento nel presente 
potrà garantire che quel manufatto 
pregiato sarà preservato con la stessa 
cura nel futuro, che i lavoratori con-
tinueranno ad essere rappresentati 
con professionalità e con passione, 
affinché all’intera categoria – pur tra 
i flutti tempestosi della crisi che atta-
naglia il nostro mondo - sia garantito 
un domani sereno. 
Una piccola parte di quell’avvenire, 
che vogliamo contribuire a realizza-
re, a settembre passerà anche per Ri-
mini.
Noi ci saremo.



A

Fino a qualche anno fa, quando eravamo 
ancora studenti, fare sciopero era una 
giornata speciale perché non si andava 
a scuola, magari si manifestava, ma poi 

era una giornata di assoluto relax in cui ci si diver-
tiva e non si perdeva nulla.

Ora, invece, nel mondo del lavoro, una giornata 
di sciopero costa denaro, incidendo su di una parte 
del nostro stipendio. Sensazioni diverse, pesi diver-
si, sicuramente, ma con obiettivi comuni: far sentire 
la nostra voce, far sentire che ci siamo e che voglia-
mo esserci, che vogliamo combattere per cambiare 

la situazione attuale, perché non più a nostra misura.
Qualcuno potrebbe essere tentato, vista la situazio-

ne economica, di “trasformare” la giornata di sciopero 
in giornata di permesso o in giornata di ferie. 

Dall’ufficio saremmo comunque assenti, ma il ri-
sultato sarebbe che, per le nostre Aziende, “lo sciope-
ro non c’è stato” e non potremmo pertanto ottenere 
quanto chiediamo. 

Sarebbe un insuccesso terribile per il nostro futuro 
e dobbiamo fare di tutto per evitare che questo accada.

Importante è partecipare tutti allo sciopero, essere 
uniti nelle manifestazioni di protesta che si svolgono 

I Giovani e lo sciopero
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di Mirko Vigolo 
Esecutivo Nazionale FABI Giovani.

per mandare un messaggio forte e univoco alle contro-
parti ed al governo. Nella piattaforma rivendicativa per 
il rinnovo del Contratto Nazionale si chiede qualcosa 
d’importante e d’irrinunciabile per i Giovani: stabilità 
e certezze per il futuro lavorativo. 

Ma l’Abi si mostra sorda ed insensibile, preoccupa-
ta solo della redditività delle banche, per soddisfare le 
richieste degli azionisti.

Anzi, l’Abi continua ad “arricchire” i suoi Manager 
con stipendi da favola, a discapito dei giovani che de-
vono accontentarsi di stipendi “da fame”. Se il futuro è 
veramente dei giovani, cominciamo col ricercare mag-
giore equità e giustizia sociale. Troppo e scandaloso è 
il divario salariale tra i lavoratori e: fare sciopero vuol 

dire anche far sentire che noi vogliamo uno stipendio 
decoroso ed un posto di lavoro non a scadenza o tem-
poraneo.

Le Banche, a parole, dicono di voler investire nel 
futuro, di essere una famiglia per i propri dipendenti: 
preferiscono però non far creare un futuro ai propri 
“piccoli”, lasciarli con un misero stipendio per poter 
arricchire i propri dirigenti.

Ora è finito il periodo del silenzio: il futuro lo creia-
mo e lo costruiamo noi, tutti assieme, tutti uniti, senza 
remore e con convinzione. 

Se lo vogliamo davvero, il futuro sarà nostro!

Luglio / Agosto 2011



6 Equilibri precari

E quilibri precari

Dal 2010 la fotografa Elisabetta Lombardo gira l’Europa con la 
sua mostra-denuncia sul lavoro precario “Structurally recyclable, 
basically disposable”: undici istantanee che raccontano le storie di 
ordinario sfruttamento di altrettanti stagisti. Uno spaccato di una 
generazione che ha tra i 22 e i 30 anni e che fatica a uscire dal vortice 
della precarietà senza regole 

Se il precariato 
diventa un’arte

Da Berlino a Parigi
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E quilibri precari di Flavia Gamberale

Quando nel 2010 per la prima volta ha espo-
sto a Berlino quegli 11 pannelli con le fac-
ce e le storie di altrettanti giovani finiti nel 
tunnel dello stage (e mai usciti, almeno fino 

ad oggi), Elisabetta Lombardo, fotografa piemontese 
da qualche anno emigrata in Germania, forse non im-
maginava di essere travolta da una sfilza di domande.

Il pubblico, a volte incredulo a volte indignato, s’in-
terrogava. Chiedeva: “Ma davvero questo ragazzo fa sta-
ge da 10 anni e non è mai riuscito ad ottenere un vero 
contratto di lavoro?”. E via domandando.

Potenza dell’immagine. Perché si possono denun-
ciare i mali del precariato anche mettendo davanti all’o-
biettivo una decina di ragazzi con un’età compresa tra i 
22 e i 32 anni e facendoli parlare delle loro esperienze 
personali. Senza filtri.

Così ha fatto Elisabetta Lombardo, con “Structurally 
recyclable, basically disposable” (letteralmente: “Strut-
turalmente riciclabili, in pratica usa e getta”): mostra 
itinerante che ha attraversato quasi tutta l’Europa, com-
presa l’Italia, seminando dubbi e indignazione.

Un’esposizione nata con un preciso obiettivo di de-
nuncia.

“Ho ritratto 11 stagisti”, racconta Lombardo, “ma in 
realtà la mia mostra parla di precariato in generale. Lo 
stage è, infatti, soltanto l’ennesima forma- forse la più 
pericolosa- di lavoro precario a cui le nuove generazioni 
sono condannate”.

I volti immortalati altro non sono che il corrispettivo 
fisico di quei numeri contenuti nelle svariate statisti-
che e indagini che quotidianamente affollano i giornali. 
L’ultima in ordine di tempo quella redatta da Almalau-
rea, secondo cui chi ha svolto un tirocinio ha solo il 6% 
di possibilità in più di trovare un impiego. 

In pratica la certificazione di un fallimento: istituito 
per avviare al lavoro i giovani, lo stage è diventato una 
sorta di “lasciapassare” utilizzato da molte aziende per 
avere manodopera a costo zero. E a pagare naturalmen-
te sono gli under 35, a cui vengono riproposti all’infi-
nito rapporti di lavoro che assomigliano sempre più al 
volontariato e che non danno alcuno sbocco concreto.

Ma il fenomeno non è solo made in Italy, come rac-
conta la mostra “Structurally recyclable, basically di-
sposable”. Lombardo ha, infatti, intervistato e fotogra-
fato ragazzi provenienti da diversi Paesi europei: Italia 
certamente, ma anche Francia, Germania, Svezia, Da-
nimarca, Spagna.

Giovani il cui unico comun denominatore sembra 
essere la sfiducia e la rassegnazione rispetto a un mer-
cato del lavoro che appare sempre più inaccessibile e 
ingiusto. Alcuni di loro hanno già collezionato sul cur-
riculum più di tre stage e, nonostante titoli altisonanti e 
un’età che vira pericolosamente verso i 30, i nostri sono 
ancora alla ricerca di un centro di gravità permanente, 
o quanto meno, più realisticamente, di una retribuzio-
ne in linea con le proprie qualifiche e l’attività svolta 
che permetta loro di abbandonare il tetto di mammà.

“Purtroppo il precariato selvaggio”, commenta la 
Lombardo, “ha ormai toccato tutti i settori, anche quelli 
tradizionalmente stabili. Nel mio lavoro di ricerca do-
cumentaristica, ho incontrato diversi ragazzi laureati 
in Economia che faticavano ad avere, complice forse 
anche la crisi, proposte di impiego che esulassero dal 
solito tirocinio o contratto a progetto”.

Le responsabilità di questa deriva? “Senz’altro van-
no attribuite alla politica, che ha varato una legislazio-
ne del lavoro inadeguata, permettendo alle aziende di 
abusare di contratti flessibili e di snaturarne le finalità 
soltanto per tagliare i costi e incrementare i guadagni. 
Responsabilità condivise da quasi tutti gli stati euro-
pei, anche se alcuni oggettivamente hanno situazioni 
più critiche di altri”.

Le 11 istantanee di “Structurally recyclable, basical-
ly disposable” hanno da poco finito di essere esposte a 
Landau, in occasione della Convention europea sul vo-
lontariato (ironia della sorte).

E non si esclude che presto potranno tornare a ri-
empire le piazze, i quartieri o i muri delle associazioni 
culturali di qualche altra città europea. “Le richieste 
non mancano”, dice Lombardo.

La speranza è che dopo tante domande arrivi anche 
qualche risposta.
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lavorare in turchia

8 Attualità



Tra speranza ed opportunità: 
fotografie del lavoro nel mondo
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U
n vero e proprio ponte fra 

due mondi: il collegamento 

tra culture profondamente 

differenti e la necessità di 

riflettere al meglio il proprio du-

plice carattere (occidentale e ara-

bo-orientale) nello specchio dell’e-

conomia. Il tutto con non poche 

difficoltà.

L’ultimo secolo di storia della Tur-

chia, ovvero da quando divenne 

repubblica, è un percorso in sali-

ta  proiettato verso il modello del-

le moderne democrazie occidenta-

li, caratterizzato per lo più da una 

stasi economica sfociata in diversi 

momenti di crisi. 

Fino ad arrivare all’ultimo decen-

nio, assolutamente brillante per 

crescita, con una flessione negati-

va dovuta alla ben nota crisi, dalla 

quale però il Paese è stato capace 

di uscire con sorprendente veloci-

tà, seconda solo alla Cina tra i paesi 

del G20.

L’impetuosa locomotiva è in primis 

il turismo, praticamente raddop-

piato negli ultimi anni, attraver-

so progresso e grossi investimenti 

nella ricettività turistica, in una ter-

ra consapevole di avere fascino da 

vendere; ma anche settori come il 

bancario, delle costruzioni e dell’in-

dustria (elettronica, tessile etc.) di-

mostrano grande dinamismo, gra-

zie anche ad un sempre maggiore 

sguardo al business estero.

Il miracolo turco, a tutti gli effet-

di Elisa Gallinaro,

Esecutivo Nazionale FABI Giovani

ti, ci fa guardare ad un Paese fi-

nalmente meno lontano.  Certo è 

che la crescita da sola non basta. E 

neppure il fatto che ai numeri si ac-

compagni anche l’occupazione, pur 

mantenendosi ostinatamente alto 

il numero dei disoccupati, rappre-

sentati, come al solito, in larga parte 

da giovani e donne.

Lavoro si, ma come? Qualità e 

quantità – ormai è dimostrato – 

non devono mai viaggiare slegate, 

se di crescita stiamo parlando.

Sconvolge ciò che si legge sugli attac-

chi sconsiderati ai diritti sindacali 

dei lavoratori: più fonti denunciano 

licenziamenti motivati dall’adesio-

ne al sindacato, lavoro nero (alcune 

statistiche parlano addirittura del 

50% degli occupati), enormi lacu-

ne normative in materia di sicurez-

za che si traducono in un numero 

spropositatamente alto d’inciden-

ti sul lavoro, ma anche importanti 

accordi, raggiunti con sforzi e de-

terminazione, disattesi da aziende 

produttrici per grandi marchi che 

noi acquistia-

mo quoti-

d i a n a -

m e n t e 

con la 

legge-

r e z z a 

di chi 

non sa 

– e forse 

non vuol sa-

pere – la storia che c’è dietro. 

Per non parlare della repressione 

alla libertà di espressione: Uni Eu-

ropa Youth ha di recente divulgato 

un’agghiacciante notizia tratta dal 

sito http://cms.iuf.org/, relativa ad 

una manifestazione tenutasi ad An-

kara nel 2010, palcoscenico di gra-

vissimi episodi di violenza ai danni 

dei manifestanti e sfociata ora nel-

la denuncia da parte delle autorità 

di 111 sindacalisti. Pare evidente il 

tentativo di tenere lontani lavora-

tori e sindacato, dove “sindacato” è 

sinonimo di “diritto”.

Se l’ambiziosa perfomance econo-

mica da forza alla candidatura turca 

per l’entrata in Unione Europea, al-

trettanto non si può dire di una tale 

gestione del lavoro, inteso - come 

deve essere – quale patrimonio del-

la società.

Ed è chiaro come un simile atteggia-

mento, in un Paese che tanto ha fat-

to per essere guardato più da vicino, 

lo renda immediatamente distante.
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Pressioni? Il mondo del credito ne è il regno. Ma 
la questione ormai si è espansa a macchia d’olio.
Checché ne dicano i nostri colleghi più “anzia-
ni”, il problema è sopratutto giovane. Giova-

ne perché fino a 10 anni fa non era questo il fil rouge 
delle nostre giornate lavorative.Giovane perché chi ha 
avuto il tempo di conoscere “il vecchio modello” ha 
dovuto, certo, abituarsi al mondo che cambia (e non è 
stato semplice), ma chi dentro questo mare infestato 
di squali ci è nato non ha alcun metro di paragone e, 
quindi, gli manca oggettivamente una leva per reagire. 
Va da sé che si concentra qui l’insistenza di chi preme, 

perché è più facile e si ottengono risultati migliori e 
immediati. La pressione commerciale è uno di quegli 
aspetti silenziosi, subdoli e multi sfaccettati, pesante 
come un macigno, ma difficile da smascherare, perché, 
abile trasformista qual è, si traveste da “monitorag-
gio”, “campagna”, “strumento”, “contest”, “classifica” 
che punta sempre dritta verso il “superpremio”. Il più 
delle volte, un miraggio da “gratta e vinci”; ben che 
vada, ci si mette in tasca qualcosa che non ripaga ne-
anche un centesimo di quello che si è subito nel solo 
anno precedente. Alla fine, è sempre una presa in giro.
Quante volte si punta il dito verso i giovani: “non si 

 Giovani alle prese col rinnovo del CCNL 

UNDER PRESSURE
Un gioco pericoloso quello delle pressioni commerciali, ma è difficile reagire, quando 

ci si sente costantemente sotto tiro, mentre stiamo gettando le fondamenta della nostra 

vita. È vero che ci ventilano minacciosamente la perdita del posto, ma non dimentichia-

mo che le regole ci sono, scritte sull’unico biglietto veramente vincente: il CONTRATTO. 

Difendere il contratto significa difendere noi stessi, le certezze, il benessere, la 

motivazione che ci porterà – quella sì – a diventare dei bravi professionisti.
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di Demetra

Luglio / Agosto 2011

oppongono”, si dice. Forse è vero, 
ma non è solo colpa, la nostra, è an-
che assuefazione ad un metodo che 
ci viene imposto come unico ed in-
sostituibile. E timore: c’è un conti-
nuo richiamo - più minaccioso che 
velato – alla volatilità del posto di 
lavoro, durante qualsiasi riunione. 
“Se non si vende, ci mandano a casa” 
diceva un mio capo in dialetto (forse 
per arrivare meglio alla parte emo-
tiva dei collaboratori). Il problema 
è che si era fatto convincere anche 
lui, e non era certo della categoria 
“under”. È difficile reagire, quando 
ci si sente costantemente sotto tiro 
mentre stiamo gettando le fonda-
menta della nostra vita. Chi l’ha det-
to che è mancanza di coraggio? Alle 
volte, il coraggio lo soffochiamo, 
perché pensiamo di fare una scel-
ta maggiormente edificante. L’in-
certezza costante nella quale navi-
ga l’idea del domani, della crescita 
dei nostri figli (per non parlare del-
la nostra vecchiaia!) ci fa accelerare 
all’impazzata oggi. Ma, attenzione 
a non fondere il motore: a chi pia-
ce lavorare così? L’altro giorno ho 
comprato un nuovo (e noto) telefo-
no. Il ragazzo che me l’ha venduto 
è rimasto quasi un’ora oltre l’orario 
di chiusura, allegro e sorridente, per 
recitarmi a memoria una poesia di 
vendita ripetuta chissà quante vol-
te. Mi sono scusata per l’orario, ma 
lui ha detto “Non preoccuparti!”, e 
felicemente ha segnato il suo +1, 
invitandomi a chiamarlo, se avessi 
avuto qualsiasi problema. Dopo 3 
giorni l’ho chiamato, spiegandogli 
uno dei “qualsiasi” problemi: mi ha 
risposto “Io vendo telefoni, non ri-

solvo problemi”. Ammetto di esser-
mi innervosita nel dirgli che io ave-
vo acquistato un servizio, e non un 
semplice telefono. Poi gli ho chie-
sto quanti clienti avesse in quel mo-
mento: 7. Quando mi ha richiama-
ta, oltre a risolvere il problema in 
tempi record, si è scusato dicendo-
mi che è ad un passo dal vincere la 
convention premio di 2 (due) giorni 
oltre oceano. Ho chiesto che valenza 
avessero 48 ore di convention (con-
tro 48 di viaggio), e mi ha risposto 
“Fa parte del gioco”. Ci avviciniamo 
al mondo del lavoro con grande fa-
tica e tempi biblici (i ringraziamen-
ti li pubblicheremo in un altro ar-
ticolo), ma carichi di voglia di fare 
bene, convinti di poterci esprimere 
e realizzare: e sbattiamo contro uno 
spremiagrumi. Il malessere che ne 
scaturisce è eccessivo: intollerabi-
li livelli di stress che esplodono nel 
nostro sonno, nelle relazioni inter-
personali, nella salute.
A che gioco stiamo giocando?  Ab-
biamo la tendenza a dimenticare 
che le regole ci sono, scritte sull’u-
nico biglietto veramente vincente: il 
CONTRATTO. Non c’è scritto “bud-
get”, sul nostro contratto; c’è scritto 
che dobbiamo lavorare con impe-
gno e serietà. C’è descritto quello 
che facciamo tutti i giorni. Difen-
dere il contratto significa difende-
re noi stessi, le certezze, il benes-
sere, la motivazione che ci porterà 
– quella si – a diventare dei bravi 
professionisti.  Altre strade non ce 
ne sono. Per questo ci aspettiamo 
che tutti i giovani alzino la testa: il 
palco è traballante, bisogna guarda-
re dritto per restare in piedi. 
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D iritto in pillole

Il contratto di lavoro a progetto è un contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa, caratte-
rizzato dalla sua riconducibilità ad un progetto e/o 
programma di lavoro determinati dal committente 

ed eseguiti dal lavoratore.
Il contratto deve avere forma scritta, in cui vengano 
esplicitate la durata indicativa della prestazione, l’in-
dicazione del progetto di lavoro, il corrispettivo con i 
criteri di determinazione dello stesso, le forme di co-
ordinamento del lavoratore e le eventuali misure per 
la tutela della salute e della sicurezza.
Il compenso deve essere proporzionato alla quantità e 
qualità del lavoro e dovrà tener conto di quanto nor-
malmente viene corrisposto per simili prestazioni.
In caso di malattia, il rapporto di lavoro può essere 
sospeso, ma non prorogata la sua scadenza: in caso di 
malattia superiore a 30 giorni, il committente può re-
cedere dal contratto, così come per malattia superiore a 
1/6 della durata del contratto (per la maternità obbliga-
toria, invece, il contratto viene prorogato di 180 giorni).
Il rapporto di lavoro di estingue con la realizzazione 
del progetto o per giusta causa.
Se il progetto non è ben individuato, il rapporto di la-
voro viene considerato a tempo indeterminato. 
La previdenza obbligatoria è disciplinata come le col-
laborazioni coordinate continuative (26,72% della re-
tribuzione lorda con 2/3 a carico del committente e 1/3  
a carico del lavoratore).
Non gli viene applicato il CCNL (quindi nessuna pre-
visione per inquadramenti, buono pasto, straordina-
ri, VAP o ferie) e non ha alcuna previsione per quanto 
riguarda permessi studio, iscrizione al sindacato, as-
semblee sindacali o sciopero.
Il lavoratore ha comunque una certa autonomia nei 
suoi compiti, incluso anche l'orario di lavoro (salvo 
specifica contraria).

Il lavoro 
a progetto
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A di Francesca Lipperi,
Dirigente Provinciale FABI Viterbo

ttualità

Per una nuova estetica dell’animo femminile

La bellezza delle donne

“Bisogna opporsi 
a questa mentalità 
riduttiva, usata per 
catalogare gli esseri 
umani proprio come 
se fossero farfalle"

Donne che lavorano, donne 
incinte, ragazze madri, lai-
che e consacrate, felici o tri-
sti, truccate o acqua e sapo-

ne, insomma, donne.
Tutte diverse, ma tutte unite dal 
desiderio di esprimere la propria 
bellezza. Alcuni vissuti quotidiani, 
come la malattia e la vecchiaia, por-
tano ad un abbrutimento del corpo, 
ma fanno anche capire che il bello 
sopravvive in fondo all’animo.
La nostra generazione però corre il 
rischio di farsi male, sostituendo la 
bellezza come “posa in opera della 
verità” (Heidegger) in mero culto 
all’estetica.
Ecco allora che gli studi dei dieto-
logi si affollano, mentre i frigoriferi 

si svuotano, perché occorre piacere 
a tutti i costi (spesso molto salati).
Passando per questa strada la men-
te femminile si perde in un labirin-
to, dove incontra mostri come la 
bulimia (dal greco boulimìa, fame 
divoratrice) e sua sorella l’anoressia 
(anorexìa, mancanza di appetito).
Dov’è il bello in tutto questo?
In un continuo narcisismo, il corpo 
viene denutrito, poi rimpinzato di 
cibo e poi di nuovo affamato, gonfia-
to, siliconato, modellato e scolpito. 
Diventa un’icona di bellezza, senza 
pensare che i bordi che lo delinea-
no segnalano la sua finitezza nello 
spazio che questo occupa, ma non 
comprende.
Così questo povero fisico, dopo es-

sere passato attraverso l’acqua e il 
fuoco deve anche scontrarsi con la 
cultura.
Sì perché “La cultura agisce sul fi-
sico del singolo e lo modella sce-
gliendo tra le tante possibili, quel-
le forme, quei modi di essere che 
sono coerenti con la maniera in cui 
affronta problemi e valori quali la 
vita e la morte, il lavoro e la festa, la 
natura dell’uomo e il suo destino, il 
piacere e il sapere”(Mariella Combi, 
“Il grido e la carezza”).
La città apre le braccia e si lascia 
vestire con immagini pubblicitarie 
di donne perfette, dai volti di angelo 
con abiti dai colori che richiamano 
atmosfere zuccherine e le signore, 
che escono a fare la spesa o sono in 
pausa caffè durante la giornata di 
lavoro, apprendono anche solo in-
consciamente che se non sei bello, 
hai un’arma in meno rispetto a chi 
è più “fortunato” di te.
Bisogna opporsi a questa mentali-
tà riduttiva, usata per catalogare gli 
esseri umani, proprio come se fos-
sero farfalle da posizionare al cen-
tro di una bella cornice dal colore in 
tono con il cromato delle ali; alcu-
ni filosofi hanno visto nella bellezza 
una realtà non puramente estetica: 
Platone la definiva “splendor veri-
tatis”, S.Agostino parlava di “splen-
dor ordinis”. In sintesi: solo se si 
vede la persona dentro la forma, la 
bellezza è totale, vera e allegra.
È necessario, allora, che la donna, 
avvolta da una speciale pellicola che 
è la sua sensibilità, faccia risuonare 
in questa generazione la “dignità di 
persona proprio come donna” (Let-
tera Apostolica “Mulieris Dignita-
tem” Giovanni Paolo II).



Sintex: 
ricerca Product Manager 
rif PM (per l’analisi dei 
processi bancari, analisi 
di mercato, sviluppo e ge-
stione delle offerte com-
merciali) in tutta Italia

Mediolanum: 
ricerca Family Banker  
per gli uffici di Milano   
Vicenza ed Abbiategras-
so.

Credit Service & C. Spa: 
società recupero credi-
ti seleziona Funzionari 
automuniti per recupero 
domiciliare crediti per le 
seguenti regioni: Lazio, 
Campania, Puglia, Si-
cilia, Calabria, Marche, 
Lombardia

a cura di Massimo Pellegrino
Esecutivo Nazionale FABI Giovani

C erca lavoro
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Banca Bhw Financial: 
ricerca Agenti in attivi-
tà finanziaria, Promotori 
finanziari per apertura 
nuova Agenzia a Roma

Cattolica Previdenza: 
ricerca consulente previ-
denziale in tutta Italia

Barclays Bank: 
ricerca Agente in attività 
finanziaria per le Provin-
cie di Agrigento e Ales-
sandria

Nell’ambito della ricerca e della selezione del persona-
le rientrante nella categoria protetta, la METIS ricerca 
Contabili per la zona di Modena, mentre la HERBROOKS 
CONSULTING ricerca liquidatori sinistri ed impiegati ge-
nerici per la zona di Brescia

AD Srl Agenzia Debiti: 
ricerca  Esperto recupero 
crediti telefonico, opera-
tore call center, Esper-
to Back office prestiti 
personali e cessioni del 
quinto per la Provincia di 
Milano

Gi GROUP SPA (Agenzia per il lavoro): 
ricerca call center Assicurativo per importante Azienda 
del settore assicurativo, per l’assistenza del cliente in 
Italia ed all’estero. Solo residenti nella Provincia di To-
rino; la stessa Societa’ ricerca addetti al fronto Office 
Bancario per la Provincia di Monza
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Torino 7 Giugno 2011. 
Premiazione Concorso 
"il sindacato che ho in mente" 

Si è svolto a Torino il primo concorso riservato 
ai giovani iscritti FABI, nel quale ragazze e ra-
gazzi under 40 si sono cimentati nella stesura 
di un breve elaborato dal titolo "il sindacato 

che ho in mente". 
Stimolare la partecipazione giovanile è la formula vin-
cente proposta dalla Segreteria Provinciale di Torino, 
nell’evento organizzato dalla collega Simona Misticoni, 
componente dell’Esecutivo Nazionale FABI Giovani.
Alla premiazione hanno partecipato i colleghi della 
Segreteria Provinciale di Torino, Angela Rosso e Pa-
olo Quaglia, il Coordinatore Nazionale FABI Giovani 
Mattia Pari e tutti i rappresentanti dell’Esecutivo Na-
zionale FABI Giovani.

Vicenza 7 luglio 2011. 
COSTITUITO IL COORDINAMENTO
FABI GIOVANI A VICENZA

Su indicazione della Segreteria della FABI di Vi-
cenza, si sono ritrovati i giovani rappresentanti 
sindacali under 40 della FABI vicentina e hanno 
costituito il nuovo Coordinamento Provinciale 

della FABI Giovani. Grande l’entusiasmo dei parteci-
panti, che si sono dati come obiettivo primario di ri-
cercare altri nuovi giovani, che abbiamo interesse ad 
avvicinarsi al mondo sindacale. A Vicenza sono oltre 
1.500 gli iscritti under 40, che rappresentano senza al-
cun dubbio una certezza di futuro sereno, non solo per la 
Fabi di Vicenza, ma anche per tutto il nostro sindacato. 
Attraverso il Coordinamento Giovani si cercherà, inol-
tre, di approfondire sempre più tutte le problematiche 
che interessano il mondo giovanile, proponendo possi-
bili iniziative utili ai giovani lavoratori del territorio. Su 
mandato della Segreteria Provinciale, il Coordinatore 
è Mirko Vigolo, già membro dell’Esecutivo Nazionale 
della Fabi Giovani. All’incontro ha partecipato anche 
il Segretario Coordinatore di Vicenza e Dirigente Na-
zionale della FABI, Giuliano Xausa, e il Coordinatore 
Nazionale della FABI Giovani Mattia Pari.

1

2

3

01 | Torino; la 
Mole Antonelliana: 
particolare della 
Cupola

02 | da sinistra 
Paolo Quaglia, 
Simona Misticoni, 
Angela Rosso e 
Mattia Pari

03 | Il neo costitu-
ito Coordinamento 
Giovani di Vicenza.
In primo piano, 
da sinistra, il Coor-
dinatore della FABI 
vicentina, Giuliano 
Xausa, poi Mattia 
Pari, Coordinatore 
nazionale di FABI 
Giovani e Mirko 
Vigolo, dell'Esecu-
tivo nazionale
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Ennesimo trionfo per l’Audi 
nella corsa più stressante e 
affascinante che ci sia !
Un successo dopo aver cen-

trato anche pole e giro veloce.
L’hat trick , come dicono gli inglesi.
È stata una vittoria difficile, essen-
do rimasta una sola macchina; le 
altre si sono messe fuori gioco con 
incidenti spettacolari e particolar-
mente violenti e solo con molta for-
tuna i piloti sono usciti illesi.
Vittoria raggiunta con estrema dif-
ficoltà, in quanto la pioggia ha avuto 
un ruolo fondamentale nella scelta 
di gomme e strategie e lo testimo-
nia il fatto che dopo 24 di corsa solo 

12’’ di vantaggio a 18 dal termine di-
videvano la R18 dalla Peugeot 908 
Hdi (le due case che si contendono 
la vittoria negli ultimi anni ).
La casa tedesca, prima marca al 
mondo a pensare, progettare, uti-
lizzare e vincere con un motore die-
sel a Le Mans è già pronta con un 
nuovo progetto, che punta al conte-
nimento dei consumi senza incide-
re sulle prestazioni (risultati poi ap-
plicati nella produzione delle auto 
di serie ) e un motore monoturbo-
diesel a V6.
Aspettiamo già la prossima 24 ore 
sempre ricca di emozioni ed curiosi 
di novità tecnologiche.

24 ore di Le Mans 
Trionfo Audi 

tuffi
Cagnotto ai Mondiali 

Tania Cagnotto, la campio-
nessa azzurra di tuffi , dopo 
l’incidente in motorino di 
tre settimane fa , in cui si 

è fratturata un polso, ha ripreso ad 
allenarsi per partecipare ai prossi-
mi Mondiali di Shanghai, in svolgi-
mento dal 16 - 31 luglio .
La 26enne bolzanina, puntando 
alla fase finale per poter staccare il 
biglietto per le Olimpiadi di Londra 
2012, dice cosi “ Non sarà un mon-
diale come gli altri, ma in qualche 
modo ci arriverò. Spero di essere 
competitiva e di giocarmi l’accesso 
alla finale “.
In bocca al lupo Tania!
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a cura di Stefano Maini 
Esecutivo Nazionale FABI Giovani

S port

BASKET. 
NBA

Si sono appena conclusi i pla-
yoff Nba , evento unico per il 
basket mondiale, oltre che 
per gli Usa.

Nell’anno della caduta degli Dei 
(Los Angeles Lakers e Boston Celtic 
su tutti) per la prima volta nella loro 
storia i Dallas Mavericks si sono ag-
giudicati il titolo battendo il “Dream 
Team” di Miami per 4-2, trascinati 
da un fantastico Nowitzki !
Grazie al tedesco (da anni a Dallas) 
anche l’Europa si ritaglia sempre 
più spazio e gloria nella patria del 
basket . Il Nibelungo di Wurzburg 
a 33 anni suonati è stato l’artefice 
principale di questo successo.
Occasione unica per lui questa fina-
le, tanto da meritarsi anche il titolo 
di miglior giocatore.

Ancora una volta lo sport ha sapu-
to dimostrare come ogni pronostico 
non è mai scontato ed è possibile 
vincere anche contro chi viene dato 
per vincitore in anticipo. Volontà 
dedizione orgoglio capacità di lot-
tare possono portare lontano.

golf 
Open d’Italia

Nei giorni scorsi si è svol-
ta presso il Royal Park I 
Roveri (Fiano Torinese), 
la manifestazione più im-

portante a livello nazionale, l’Open 
d’Italia di golf .
Grande entusiasmo e forte parteci-
pazione di pubblico che sempre in 
modo educato e corretto ha segui-
to la manifestazione che vedeva ai 
nastri di partenza il nostro Matteo 
Manassero, giovane di 18 anni, ac-
creditato per la vittoria finale oltre 
ai fratelli Molinari e tanti altri bra-
vi italiani.
La manifestazione e’ stata purtrop-
po flagellata dalla pioggia ma que-
sto non ha impedito un’ottima ri-
uscita dell’evento anche se i nostri 
portabandiera hanno dovuto ac-
contentarsi dell’8 posto  nella clas-
sifica finale .
Matteo Manassero e Chicco Moli-
nari, giunti a pari merito, vedevano 
vincere Robert Rock, un inglese con 
ciuffo alla Bobby Solo .
Successo meritato per il biondo bri-
tannico a secco di vittorie da 9 anni.
Dicevamo della classifica finale de-
gli azzurri, che non hanno comun-
que deluso anche se Molinari, ulti-
mo italiano a vincere l’Open, era il 

più amareggiato dal risultato finale.
Matteo invece, come ormai ha di-
mostrato nelle più importanti ma-
nifestazioni internazionali e in con-
siderazione della giovanissima età 
non potrà far altro che migliorare 
ed acquisire quell’esperienza ne-
cessaria per aspirare ai più presti-
giosi traguardi che anche gli addetti 
ai lavori gli prevedono .
Onore al merito comunque di que-
sti atleti, seri  semplic , silenziosi 
che, con il loro impegno e le loro 
indubbie qualità, stanno attirando 
sempre più l’attenzione del mondo 
giovanile per questo sport, da sem-
pre considerato di elite, ma che ha  
invece un numero di praticanti in 
costante crescita.
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L etteratura

L'Assassino 

Il primo martedì di gennaio – le 
strade sono coperte di neve, e sui 
canali si è formato uno strato di 
ghiaccio – il dottor Hans Kupe-

rus lascia Sneek, il paesino della 
Frisia in cui vive, e si reca ad Am
sterdam, come tutti i primi martedì 
del mese. Questa volta, però, non 
partecipa alla riunione dell'Asso-
ciazione di Biologia, né trascorre 
la notte dalla cognata. Compra una 
pistola, invece, se la mette in tasca, 
riprende il treno, poi il traghetto che 
attraversa lo Zuidersee, poi un altro 
treno. E quando, prima di arrivare a 
Sneek, il convoglio rallenta e si fer-
ma, il dottor Kuperus agisce quasi 
senza riflettere: scende e si avvia, 
camminando nella neve, tra le om-
bre della notte, verso il bungalow 
in riva al lago dove (come ha ap-

preso da una lettera anonima pervenutagli un anno prima) troverà la moglie in compagnia 
del suo amante. Tutto avviene molto rapidamente: quando i due escono, Kuperus li uccide 
e ne getta i corpi nel lago. Dopodiché, come ogni sera, va all'Onder de Linden, il caffè dove 
si riuniscono i membri dell'Accademia del Biliardo. Di quella prestigiosa istituzione, che ac-
coglie tutti i notabili del luogo, Kuperus sogna da tempo, invano, di essere eletto presidente: 
ora però potrebbe riuscirci, perché il presidente in carica (il conte Schutter, l'uomo più ricco 
del paese, quello che ha la casa più bella, la barca più bella, le donne più belle, anche quelle 
sposate) giace in fondo al lago, decisamente morto. A casa, dopo, Hans Kuperus farà una 
cosa sulla quale aveva a lungo fantasticato senza mai osare metterla in atto: si porterà a letto 
Neel, la florida, soda, rosea domestica. Così comincia questo romanzo, in cui Simenon segue 
con impeccabile sicurezza la discesa nell’abisso di uno dei suoi eroi più tipici: uno di quelli 
che osano «passare la linea» – e ne pagano il prezzo.

G eorges       S i m enon  

Letteratura
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di Moby DickL etteratura

L'Autore
Georges Simenon, nato a Liegi nel 
1903, morto a Losanna nel 1989, ha 
lasciato centonovantatré romanzi 
pubblicati sotto il suo nome e un 
numero imprecisato di romanzi e 
racconti pubblicati sotto pseudo-
nimi, oltre a volumi di «dettature» 
e memorie. Il commissario Mai-
gret è protagonista di 76 romanzi 
e 26 racconti, tutti pubblicati fra 
il 1931 e il 1972. Celebre in tutto il 
mondo, innanzitutto per le storie 
di Maigret, Simenon è anche, pa-
radossalmente, un caso di «scritto-
re per scrittori». Da Henry Miller a 

Jean Pauhlan, da Faulkner a Cocte-
au, molti e disparati sono infatti gli 
autori che hanno riconosciuto in lui 
un maestro. Tra questi, André Gide: 
«Considero Simenon un grande ro-
manziere, forse il più grande e il più 
autentico che la letteratura france-
se abbia oggi»; Walter Benjamin: 
«… leggo ogni nuovo romanzo di 
Simenon»; Louis-Ferdinand Céli-
ne: «Ci sono scrittori che ammiro 
moltissimo: il Simenon dei Pitard, 
per esempio, bisognerebbe parlar-
ne tutti i giorni».

www.adelphi.it

"L’assassino"
Georges Simenon

Traduzione di Raffaella Fontana
2011,
pp. 153 | € 12,00
Letteratura francese
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M usica & concerti a cura di Bruno Marazzina 
Esecutivo Nazionale FABI Giovani

Modà
Viva i Romantici (Ultrasuoni 2011) 

Gran bella sorpresa è l'ascoltare il nuovo disco 
dei Modà che fin da subito appare un album 
dai sapori pop-rock, che si fondono insieme in 
un alternarsi di emozioni ed accenti.

L'impressione che si ha è quella di un gruppo solido e 
musicalmente valido, se saprà mantenere inalterate le 
sue qualità artistiche.
La voce del cantante si fa notare per la timbrica decisa, 
ma chiara allo stesso tempo e, in alcuni pezzi, ricorda 
vagamente Mango.
I testi sono buoni e scorrevoli, la metrica è spesso in-
frammezzata da pause che "parlano"quanto le parole 
stesse.
Sono già molteplici gli estratti di quest’album a partire 
da "Timida";per passare a "Sono già solo" dove è forte 
l'espressività vocale, che rispecchia un turbinio di sen-
sazioni che si provano lasciandosi andare; "La notte", 
interessante descrizione del mondo notturno interio-
re, dove si percepisce la veridicità con la quale è stata 
composta questa romanza; "Arriverà", con la parteci-
pazione di Emma di Amici, seconda a San Remo, altro 
pezzo dove sprofondi e ti rialzi in un secondo, giusto il 
tempo dell'inciso e dove si respirano atmosfere roman-
tiche, d'altri tempi; "Vittima" dal groove accattivante e 
dal video stuzzichevole.
Da segnalare, inoltre, "Tappeto di fragole", decisamen-
te melodica ed interessante; "Viva i romantici" che dà 
il nome all'intero progetto; "Mani inutili" dal profondo 
del cuore ed "Urlo e non ti senti" a rievocare situazioni 
già (forse)v issute dal compositore in "Sono già solo".
Ciononostante, il rischio è quello di assuefare l'orec-
chio ad un ascolto un po’ troppo bi-corda e perdersi 
così tutto ciò che di buono il gruppo propone: il passo 
successivo da aspettarsi è quello di sentire ampliata la 
gamma di ritmi ed arrangiamenti, senza snaturare la 
caratteristica peculiare di questo gruppo. 

Marco Pezzella

Inbred Knucklehead 

Giovani, è la parola che vogliamo sentire anche 
nel mondo della musica. Ecco a Voi, cari letto-
ri, un gruppo in ascesa nella cultura musicale 
italiana ed estera, che ha inciso il suo primo 

album, davvero incredibile.
Gli INBRED KNUCKLEHEAD sono uno schiaffo di 
Rock, Cow-Punk, Country, Funk, Ska, Reggae, Surf, 
Rap, Thrash-Metal dritto in faccia.
Il gruppo si compone del bassista-cantante slappetta-
ro dal sud della California Mike Botula, del virtuoso 
chitarrista svedese Kristian Mellergaard Hansen e di 
due romani, il batterista doppiocassaro Dario Sacco e 
l'irrefrenabile rapper Marco Vallini.
Formatosi a Roma nella primavera del 2008, ogni 
membro ha portato nel gruppo il proprio bagaglio d’in-
fluenze, che spaziano tra Sublime, Primus, Red Hot 
Chili Peppers, Beastie Boys, Johnny Cash, Fishbone, 
Pantera, Sex Pistols, Metallica, Caparezza e Dick Dale.
Il palco ama questo gruppo e i ragazzi amano il palco 
con la loro energia esplosiva, la folle presenza sceni-
ca e una generale attitudine a “spaccare”. Dal vivo è il 
momento in cui esce il cuore del gruppo e ogni notte 
sembra Wembley.
Nel 2009 hanno registrato il loro primo album e sono 
partiti in tour per l'Inghilterra, organizzando sempre 
nuovi eventi e feste, tra cui i più leggendari sono gli 
Halloween Bash e soprattutto gli Inbread Beach Party, 
sulla spiaggia, passando alla partecipazione di MArte-
Live 2010, dove sono arrivati dritti in finale, e non è 
che l'inizio!
L'omonimo album di debutto degli Inbred Knuclehead 
dopo due anni di duro lavoro, è finalmente stato inci-
so ed è in distribuzione. I ragazzi hanno perfezionato 
e dato forma al loro stile musicale ibrido, incrocian-
do diversi stili e trasformandoli in un suono potente, 
energetico, imprevedibile, “groovoso” e, in poche pa-
role, unico.
Insomma, puro divertimento!!

Diego Gogna 
RSA FABI Banca Pop. di Sondrio – Roma



21Luglio / Agosto 2011 Cinema 21

a cura di Paolo Baldassarra
Esecutivo Nazionale FABI Giovani

C inema

DI OGGI…
COME AMMAZZARE IL CAPO…
E VIVERE FELICI
Varcare la porta d’ingresso di una 
sala cinematografica in piena estate 
non è facile; ci proveremo con que-
sta divertente commedia dal titolo 
un po’ tetro. “Come ammazzare il 
capo… e vivere felici” (USA 2011, 
120’) che promette di non deludere 
gli spettatori anche grazie al gran-
de cast: Colin Farrell, Jennifer Ani-
ston, Jason Bateman, Donald Su-
therland, Kevin Spacey tra gli altri 
interpreteranno le vicissitudini di 
tre amici ossessionati dalle anghe-
rie e le vessazioni subite quotidia-
namente e spesso gratuitamente dai 
loro tre capi. Con l’ausilio di qualche 
bevuta di troppo e di un sedicente 
esperto assassino proveranno a li-

berarsi da questo incubo mettendo 
in cantiere un piano “infallibile” per 
eliminare senza ritorsioni gli odiati 
superiori. I tre “geni” però si trove-
ranno a fronteggiare gli imprevisti 
del caso… Nelle sale dal 17 agosto 
2011.

DI IERI…
IL GRANDE CAPO
Un’altra commedia, diversa però 
per qualità e regia. Il maestro Lars 
Von Trier, già Palma d’oro a Can-
nes 2000 con “Dancer in the dark”, 
si cimenta con una commedia nel-
la commedia. Le sperimentazioni in 
“Il grande capo” (Danimarca-Sve-
zia 2006, 99’) sono di vario gene-
re: dall’intrusione sulla scena dello 
stesso regista dietro la telecamera, 

riflesso in una finestra e annunciato 
dalla voce narrante, all’invenzione 
dell’AUTOMAVISION, cioè la ge-
stione random della direzione di 
fotografia da parte di un computer. 
Con queste gustose premesse si po-
trà assistere alla grottesca vicenda 
del proprietario di un’azienda di in-
formatica danese, che vuole cedere 
l’attività ad un burbero islandese. 
Il grande capo non è mai esistito, 
ma è solo l’invenzione del vero boss 
che si nasconde dietro questo fanto-
matico organo decisionale per non 
subire le conseguenze delle scelte 
impopolari cui è costretto. Quan-
do il compratore impone di voler 
concludere la trattativa con il pro-
prietario in persona, il burattinaio 
ci sorprenderà… Molto divertente, 
anche per la serie di offese che gli 
islandesi, memori della domina-
zione danese durata quattro secoli, 
lanciano ai vecchi invasori.

Film da non perdere
"Come ammazzare 
il capo…
e vivere felici" un 
piano “infallibile” 
per eliminare 
senza ritorsioni gli 
odiati superiori

"Il Grande Capo"
Il grande capo non 
è mai esistito...
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Pochi giorni fa Google ha 
presentato Google+ (si pro-
nuncia "Google Plus"), un 
social network che consen-

te di condividere foto, messaggi e 
commenti integrando anche i servi-
zi tradizionali di Google e una chat 
video. Il debutto di Google+ viene 
visto come un nuovo tentativo di 
competere con Facebook, che oggi 
dichiara oltre 500 milioni di utenti, 
dopo i flop di Google Buzz e Google 
Wave. 

Il progetto Google + si potrebbe sin-
tetizzare in una battuta: è come Fa-
cebook, ma non è Facebook. Andia-
mo con ordine però, descrivendo nel 
dettaglio i servizi offerti dal nuovo 
progetto di Mountain View e le simi-
litudini o differenze del suo ben più 
noto concorrente di Palo Alto. No-
nostante l’attuale presidente di Go-
ogle, Eric Schmidt, abbia affermato 
tempo fa "per noi Facebook non è 
un concorrente" di fatto si stanno 
preparando le armi per la battaglia.

Inviti. Come ormai da prassi con-
solidata Google consente l’accesso 
iniziale ai propri servizi solamente 
tramite invito. Una strategia proget-
tata per creare interesse e curiosità, 
che ha già contribuito al successo 
di Gmail, ma anche al fallimento di 
Wave e Buzz. Una caccia forsennata 
all’invito già alle prime ore dall’av-
vio ufficiale del progetto che ha cau-
sato un numero di richieste definito 
“folle” dai vertici di Mountain View, 
salvo poi bloccare o rallentare il nu-
mero di accessi.

La piattaforma. Una volta den-
tro ci si troverà davanti ad un’inter-
faccia molto familiare per gli utenti 
social. Le differenze con Facebook 
sono prevalentemente di tipo cro-
matico:  stessi comandi per gestire il 
proprio profilo, le tre colonne cano-

Google +. 
Google all’attacco di Facebook 
nella guerra dei social networks
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niche e la possibilità di postare uno 
stato, una foto, un video o un link. 
Su “+” esiste la possibilità di condi-
videre la propria posizione geogra-
fica anche via pc e non solo tramite 
dispositivo mobile. Ma alcune altre 
differenze sostanziali con Facebook, 
ci sono.

Cerchie. Le cerchie (Circles) con-
sentono di poter suddividere i propri 
contatti in cerchie specifiche, suddi-
vise per settori definiti dall’utente. 
Quando ci si trova a condividere un 
contenuto o un commento, un box 
chiede con chi si vuole condividerlo: 
con tutti i contatti o soltanto con una 
cerchia specifica. Una suddivisione 
virtuale, ma anche reale, dei propri 
contatti che pone una differenziazio-
ne netta con FB, sul quale esistono 
gravi restrizioni in tal senso e vera-
mente poco intuitive.
Videoritrovi. Una delle opzioni in 
grado di fare la differenza. Google 
riassume la propria esperienza tec-
nica proveniente da Gtalk e Wave of-
frendo la possibilità di attivare una 
chat video (Hangouts) senza scari-
care alcun programma aggiuntivo 
e fornendo la possibilità di invita-
re fino a dieci amici delle proprie 
cerchie. Una multichat video mol-
to utile per videoconferenze online, 
di lavoro o di svago, andando in di-
retta concorrenza con il più famoso 
Skype che ha attivato tale funzione 
da poco e con seri problemi di fun-
zionamento.

Spunti. Altra differenza sostanziale 
con Facebook sono gli Spunti (Spar-
ks), consentono di ricevere un feed 

Google +. 
Google all’attacco di Facebook 
nella guerra dei social networks

di Fabio Mascagna
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di notizie in base ad un proprio in-
teresse inserito. In questo caso vie-
ne tutto quanto pescato da Google 
News, nonostante vi siano dei pro-
blemi con i filtri: cercando interessi 
generici (ad es. economia) i conte-
nuti presentati sono eccessivamente 
generalisti e “lontani” dagli interessi 
già mostrati dall’utente su altre ap-
plicazioni Google, come il Reader.

I cellulari e Huddle. Grande 
attenzione al mondo dei dispositivi 
mobili. Con le funzioni Instant Uplo-
ad e Huddle il concetto di socializza-
zione e condivisione si accorpano in 
un unico strumento. Quando si vuo-
le condividere una foto dal proprio 
cellulare, Instant Upload lo farà per 
noi senza passare dal macchinoso (?) 
processo di connessione, upload ed 
invio a cui siamo abituati ora in Face-
book. Con Huddle invece la Grande 
G si prefigge convertire quegli este-
nuanti “giri di Sms” in un unico sem-
plice flusso di chat: una chat multipla 
via sms, in sintesi, con una cerchia di 
amici prestabilita. Decisioni di grup-
po, più veloci, meno dispendiose e da 
qualsiasi parte ci troviamo.

Google Plus difficilmente andrà ad 
intaccare lo strapotere di Facebook 
sul terreno dei social networks. La 
previsione è quella di un servizio di 
nicchia per appassionati ed utenti 
più esperti che possano utilizzarlo 
per lavoro o in maniera più matu-
ra, senza intasare i profili dei pro-
pri amici con cuoricini e citazioni da 
libri sdolcinati. La partita è appena 
cominciata, nei prossimi mesi le sor-
prese non mancheranno.
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A rte

ètempo di vacanze, di mare, 
di sole, ma anche tempo 
per l’arte. Numerosi sono 
gli eventi organizzati nel 

nostro paese, già di per sé ricco di 
storia, di cultura e di arte. Se deci-
dete di trascorrere un week-end a 
Venezia, non dimenticate di visita-
re la 54a edizione dell’Esposizione 

Internazionale d’Arte, organizzata 
dalla Biennale di Venezia.
La mostra, che come di consueto si 
svolgerà ai Giardini e all’Arsenale 
e che quest’anno è intitolata ILLU-
MInazioni, ospiterà fino al 27 no-
vembre 83 artisti contemporanei, 
provenienti da tutto il mondo. 
La giuria ha premiato con il Leo-

Le vacanze intelligenti 
Viaggio per il Belpaese delle mostre e degli eventi estivi

1

2 3

01 | Julian Schnabel - Portrait of Anh in a Mars Violet Room, 1988 - Olio, cocci, (bondo) 
epossidico su tavola - cm 182,9 x 152,4 - Collezione Anh Duong

02 | Julian Schnabel - Portrait of Anh in a Mars Violet Room, 1988 - Olio, cocci, (bondo) 
epossidico su tavola - cm 182,9 x 152,4 - Collezione Anh Duong
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ne D’oro lo statunitense Christian 
Marclay per il suo capolavoro “the 
clock”, un film che dura 24 ore e che 
affronta la tematica del tempo e del 
suo trascorrere attraverso il metico-
loso montaggio di spezzoni di altri 
film, dal bianco e nero ai western 
sino ai film più recenti. Il giovane 
artista Haroon Mirza si è aggiudi-
cato il Leone D’argento, mentre il 
Leone d’Oro per la migliore Parteci-
pazione nazionale è stato attribuito 
al Padiglione della Germania, per 
l'installazione creata dall’artista 
Christoph Schlingensief.
Ben 89 paesi (contro i 77 dell’ul-
tima edizione) hanno partecipato 
quest’anno alla Biennale, un record 
per questa manifestazione, che ogni 
due anni raccoglie energie vitali da 
tutto il mondo, energie  che si espri-
mono attraverso il comune linguag-
gio dell’arte.

ILLUMInazioni è arricchita da nu-
merosi e non meno interessanti 
eventi collaterali, mostre che po-
tete visitare in diversi luoghi della 
città di Venezia. 
Se avete ancora del tempo, fate una 
visita al museo Correr, dove sono 
esposte 40 opere dello statuniten-
se Julian Schnabel, più conosciuto 
come regista (Basquiat - Prima che 
sia notte - Lo Scafandro e la Farfal-
la) ma che è anche pittore e sculture 
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di grande forza espressiva. 
La Basilica di San Giorgio ospita lo 
scultore e architetto indiano Anish 
Kapoor che, attraverso la sua sug-
gestiva installazione Ascension in 
questo spazio consacrato, ha voluto 
far riflettere sul ruolo dell’arte quale 
territorio comune per confrontarsi 
sul conflitto tra le diverse religioni.
Per chi ama, invece, l’impressioni-
smo o il post-impressionismo, fino 
al 24 luglio il Mart di Rovereto pre-
senta “La rivoluzione dello sguardo. 
Capolavori impressionisti e post-
impressionisti dal Musée d’Orsay". 
Un’occasione unica per poter am-
mirare dal vivo Monet, Cézanne, 
Renoir, Degas, Toulouse-Lautrec, 
Van Gogh, Gauguin e altri pittori 
di uno dei momenti più rivoluzio-
nari della storia dell’arte.

E se proprio non ne avete abba-
stanza, dall’11 settembre il bellissi-
mo Palazzo dei Diamanti di Ferrara 
ospiterà la mostra GLI ANNI FOLLI 
– La Parigi di Modigliani, Picasso e 
Dalí 1918 – 1933.
La Parigi del primo dopoguerra che, 
con la sua atmosfera cosmopolita 
ed eccentrica, diventa un labora-
torio internazionale di creatività, 
riunendo artisti come Monet, Ma-
tisse, Modigliani, Picasso, Chagall, 
Duchamp, De Chirico, Miró, Ma-
gritte e Dalí.

03 | Julian Schnabel - Arrowhead (Bez), 2010 - Olio su poliestere - cm 335,3 x 233,7 - 
Collezione Gian Enzo Sperone e Marco Voena 

04 | Pierre-Auguste Renoir – La fonte

4
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V iaggi

LAMPEDUSA...
nel blu dipinto di blu

Sembra quasi di sentirla can-
ticchiare distesi sulla mor-
bida arena, bianca come bo-
rotalco, bagnata da un mare 

che, sotto il sole, scintilla e ci offre 
colori e sfumature che vanno dal 
turchese al blu intenso. Dove ci tro-
viamo? Siamo, a detta degli addet-
ti ai lavori, sulla più bella spiaggia 
del nostro Mar Mediterraneo e che 
tutta l'Europa c’invidia: la spiaggia 
dell'isola dei Conigli, gioiello natu-
rale di una bellezza unica, incasto-
nata in una profonda baia di acqua 
smeraldina, che farebbe impallidire 
qualche lontano lido tropicale. An-
dateci, però, a Giugno, Settembre 
o Ottobre, quando l'acqua è ancora 
calda e la gente poca. Il mito della so-
litudine deve aver conquistato Do-
menico Modugno che, proprio qui 
sulla spiaggia dell'isola dei Conigli, 
si fece costruire il suo buen retiro e 
che ancor oggi (e fortunatamente) 
è l'unica costruzione presente. Ed è 
anche la spiaggia dove le Tartaru-
ghe caretta caretta sono tornate a 
deporre le uova: ogni estate ,infatti, 
capita di vedere zone di cova tran-
sennate e protette da Legambiente. 

Ogni anno la stagione turistica 
si chiude con “O'scia”, 
il festival di Claudio Baglioni

Viaggi

L'isola che ispirò la celebre canzone di Domenico Modugno. 
Impossibile resistere ad un tuffo nelle sue acque.

PARADISI DA SCOPRIRE
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Un paradiso in miniatura, insomma, dove pareti di tufo 
bianco, piscine naturali scavate nella roccia, ci offrono 
un immagine che neppure la mano di un artista sapreb-
be riprodurre: queste trasparenze senza compromessi 
valgono da sole il viaggio a Lampedusa!L'isola, infatti, 
si trova a 205 km dalle coste siciliane e solo 113 km da 
quelle africane: è stata definita la “porta d'Europa” e 
ha dovuto negli anni fronteggiare ondate di disperati 
che, loro malgrado, cercano, arrivando a Lampedusa 
con imbarcazioni di fortuna, la speranza di una vita 
migliore. A loro è tutt'oggi riservato solo il centro di 
accoglienza e in merito, il più illustre cittadino dell'i-
sola, signore d'altri tempi, Don Pino – “titolare del Bar 
dell'Amicizia, dove assaggiare i migliori cannoli e gra-
nite di frutta fresca in assoluto” - afferma romantico 
quanto basta, senza fronzoli “che quando per cattiva 
informazione, per la paura di trovarsi un clandestino al 
fianco si disertano i suoi lidi, si rischia di danneggiare 
l'economia di un'isola che, forse perché  tanto lontana, 
viene da tutti dimenticata”.
Sulla strada che dal centro dell'abitato porta all'iso-
la dei Conigli si incontrano la spiaggia cittadina della 
Guitgia, di corallo bianco fine, spiaggia attrezzata af-
facciata sulle limpide acque del porto, Cala Croce, Por-
to N'Toni e Cala Madonna e cala Pulcino, una piccola 
insenatura con acque cristalline e terse, raggiungibile 
quasi esclusivamente via mare o per un impervio sen-
tiero dalla spiaggia dell'isola dei Conigli; questa par-
te sud-occidentale è sconsigliabile quando imperversa 
vento di scirocco. Nella parte settentrionale dell'isola, 
la cui costa è formata da scogliere a precipizio, grot-
te e faraglioni, invece, si trovano le affascinanti Cala 
Creta, cala Francese, Cala Greca e Cala Pisana, la più 
riparata dal maestrale, che si possono apprezzare al 
meglio noleggiando un piccolo gommone o motoscafo 
al porto e magari avvistare delfini e tartarughe, che qui 
nelle acque del Parco Marino delle Isole Pelagie sono i 
veri protagonisti.Una vacanza a Lampedusa è un'espe-
rienza autentica: qui il turismo non è fatto di lustrini 
e pailettes, ma di persone e luoghi intensi e tutti da 
vivere. Un bell'esempio di spot sulle bellezze dell'isola 
fu lo splendido film di Emanuele Crialese, “Respiro” 
con Valeria Golino, girato sull'isola nel 2001, dove al-
tri ai luoghi veniva rappresentata l'energia viscerale 

L'isola dei Conigli, gioiello 
naturale di una bellezza unica, 

incastonata in una profonda 
baia di acqua smeraldina

della gente. E pensare che doveva chiamarsi “Sciatu”, 
amore in dialetto locale, una parola dal suono dolce, 
appena sussurrata...
Ogni anno la stagione turistica si chiude con “O'scia”, il 
festival di Claudio Baglioni, habituè dell'isola, una fe-
sta per tutti, un mix fra culture e musica direttamente 
sulla spiaggia della Guitgia. 
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Se lo abbandoni  
il bastardo sei TU
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di Moby DickC itazioni

La vita, la sventura, l'isolamento, l'abbandono, 
la povertà, sono campi di battaglia che hanno i loro eroi, 
eroi oscuri a volte più grandi degli eroi illustri.
Victor Hugo, I miserabili, 1862
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